Legge 28 maggio 2004 , n. 141 

Conversione in legge del decreto-legge 31 marzo 2004, n. 82, recante proroga di termini in materia edilizia. Ripubblicazione del testo del decreto-legge 31 marzo 2004, n. 82 (in Gazzetta  Ufficiale - serie generale - n. 76 del 31 marzo 2004), convertito,  senza  modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 141, recante: «Proroga di termini in materia edilizia».

(GU n. 125 del 29-5-2004 )

Avvertenza:

    Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell'art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del  Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,  approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

    Il  testo  delle  note  qui  pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della  Repubblica  e  sulle  pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,  approvato  con  D.P.R.  28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine  di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.

    Resta invariato il valore e l'efficacia dell'atto legislativo qui trascritto.

Art. 1

  1.  Al  decreto-legge  30 settembre  2003,  n. 269, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24 novembre  2003, n. 326, e successive modificazioni, sono apportate dalle seguenti modifiche: 

    a) all'articolo  32,  commi  15  e 32, le parole: «31 marzo 2004» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2004»;

    b) nell'allegato  1,  le parole: «30 giugno 2004» e «30 settembre 2004»,  indicate  dopo  le parole: «seconda rata» e «terza rata» sono sostituite,  rispettivamente,  dalle  seguenti: «30 settembre 2004» e «30 novembre 2004».

Art. 2

 1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione  nella  Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

